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IL BATTESIMO PER LA PORTACONTAINER PIÙ GRANDE DEL MONDO

Ecco “MSC Michel Cappellini”

BREMENHAVEN – Oltre otto-
cento ospiti si sono riuniti all’MSC 
Gate Terminal di Bremerhaven per 
assistere alla cerimonia di batte-
simo di MSC Michel Cappellini, 
l’ultima nave entrata nella flotta di 
Mediterranean Shipping Company 
(MSC). In occasione della ceri-
monia, MSC ha inoltre firmato un 
memorandum d’intesa con le città 
di Brema e Amburgo e i rispettivi 
porti per l’utilizzo dell’energia 
elettrica da terra per le navi della 
compagnia in entrambi gli scali.  La 
MSC Michel Cappellini è una delle 
navi portacontainer più grandi e più 
efficienti al mondo; lunga 400 metri 
e larga 61,5 metri, la nave ha una 
capacità di 24.346 TEU. Le dimen-
sioni, il design e le caratteristiche 
tecniche della nave consentiranno 
di trasportare un maggior numero 
di merci con le più basse emissioni 
per container trasportato.Dal punto 
di vista tecnico, la nave presenta 
una piccola prua a bulbo, eliche di 
grande diametro e condotti a rispar-
mio energetico, che contribuiranno 
a ridurre ulteriormente il consumo 
di carburante e le relative emissioni. 
MSC Michel Cappellini e le sue 
navi gemelle sono anche le prime 
navi MSC costruite con un sistema 

di lubrificazione dello scafo ad aria 
per ridurre la resistenza all’acqua 
e l’utlizzo di carburante, oltre a 
generatori ad albero per produrre 
energia aggiuntiva. Soren Toft, ceo 
di MSC ha sottolineato: “I porti di 
Brema rappresentano per noi un 
importante hub cargo in Germania 
e nell’Europa nord-occidentale e 
sono per noi un punto di riferimento 
che va oltre i soli traffici. Efficienza 
e innovazione sono i due driver 
che hanno portato allo sviluppo di 
MSC Michel Cappellini, abbiamo 
infatti intrapreso un percorso di 
continua evoluzione che, grazie 
all’innovazione ci consenta di 
superare i confini del possibile e 
segnare nuove pietre miliari per 
questo settore. Come azienda fami-
liare e leader nello shipping, siamo 
cosapevoli del nostro ruolo per 
la  decarbonizzazione dell’intera 
catena del valore della logistica e 
al benchmark che siamo in grado di 
stabilire per il nostro stesso settore”.

Poco prima dell’inizio della 
cerimonia, Kai Stuehrenberg, 
Segretario di Stato per gli Affari 
Economici della Libera Città Anse-
atica di Brema, e Andreas Dressel, 
Senatore per le Finanze della Libera 
Città Anseatica di Amburgo e il ceo 

di MSC Soren Toft hanno siglato 
un Memorandum of Understanding 
(MoU) sull’uso dell’energia elettri-
ca da terra per le navi container di 
MSC in entrambi i porti.

*
Moderata dalla presentatrice 

televisiva tedesca Jule Gölsdorf, 
la cerimonia ha voluto sottoli-
neare l’impegno di MSC per la 
sostenibilità, lo sport e le arti e 
si è conclusa con la tradizionale 
bottiglia di champagne che è 
rotta quando la madrina Cindy-Jo 
Cappellini ha tagliato il nastro. 
All’incontro ha preso parte Boris 
Herrmann, il più importante velista 
tedesco, detentore di record mon-
diali e skipper del Team Mailizia 
raccontando la sua esperienza alla 
Ocean Race, MSC è sponsor del 
team velico e uno dei sei Partner 
Fondatori Ufficiali. Gli ospiti hanno 
anche assistito a una spettacolare 
esibizione di Andrea Casta, il più 
famoso violinista elettrico italiano, 
e di Sarah Voss, ginnasta tedesca, 
campionessa nazionale all-around 
e vincitrice della medaglia di 
bronzo nel concorso a squadre ai 
Campionati europei del 2022. La 
musica dal vivo e la performance di 
ginnastica acrobatica hanno voluto 
sottolineare il concetto di equilibrio 
tra progresso e sostenibilità, uomo 
e natura, presente e passato.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

del personale coinvolto, hanno 
invece determinato una positiva 
inversione di tendenza. 

Bene ZES 
unica al Sud

importante sia oggi «rivedere certe 
spigolature della normativa di 
settore». Lo ha fatto in una vetrina 
importante durante la quale, per la 
prima volta dalla sua istituzione, 
è stata concessa ad una Autorità 
Portuale l’occasione di presentare 
da vicino le potenzialità dei porti 
ricadenti nella propria circoscrizione 
(Livorno, Piombino, Portoferraio, 
Rio Marina-Cavo e Capraia), le 
progettualità in corso (Dalla Darsena 
Europa al Piano del Ferro e alle ini-
ziative sul fronte della sostenibilità 
ambientale), e le sfide da affrontare, 
non senza tralasciare alcuni aspetti 
critici dovuti alla non sempre facile 
applicazione di determinati dettami 
normativi.

Paroli ha affrontato il tema della 
tutela ambientale parlando in parti-
colar modo dell’opera di espansione 
a mare dello scalo labronico, con 

Matteo Paroli:
norme

la quale il porto mira ad acquisire 
nuovi traffici, salvaguardando quelli 
esistenti: «La Darsena Europa - ha 
ammesso - verrà realizzata nel 
massimo rispetto dell’ambiente: 
sono stati pubblicati studi sulle 
dinamiche delle correnti marine, 
superficiali e sottomarine, sull’im-
patto che queste opere potrebbero 
avere sull’eventuale erosione del 
territorio litoraneo e sulle praterie 
di posidonia, che hanno una impor-
tanza strategica nel mantenimento 
dell’ambiente marino».

Il segretario generale dell’Ente 
portuale ha evidenziato come 
l’AdSP abbia sempre assegnato 
una attenzione particolare al tema 
della sostenibilità ambientale, come 
dimostrano i risultati della campagna 
pluriennale di monitoraggio dell’aria 
avviata a Livorno da Arpat nell’am-
bito del progetto comunitario Aer 
Nostrum, durante la quale non sono 
mai stati segnalati sforamenti sulle 
emissioni di particolato, Nox e Ani-
dride Carbonica, rispetto ai picchi 
massimi consentiti dalla normativa 
nazionale. Allo stesso modo, con il 
blue agreement, è stato siglato con le 
compagnie armatoriali un protocollo 
volontario finalizzato a mitigare gli 
effetti dell’inquinamento ambientale 
derivanti dal traffico marittimo, a 
tutela della salute dei cittadini e dei 
lavoratori portuali.

Purtroppo - è il messaggio che 

comportavano in modo diverso. Ora abbiamo raggiunto una tappa fon-
damentale che consentirà ai nostri membri Ro-Ro di utilizzare un’unica 
metodologia per il calcolo e la comunicazione delle emissioni”.

“Una metodologia unificata e trasparente per la contabilizzazione e 
la rendicontazione dei gas serra all’interno del settore Ro-Ro dovrebbe 
innescare un aumento delle segnalazioni e gettare le basi per una colla-
borazione più strutturata sulle iniziative di riduzione delle emissioni di 
gas serra”, ha commentato Christoph Wolff, ceo di Smart Freight Centre.

Questo progetto fa parte di uno sforzo più ampio per l’armonizzazione 
della contabilizzazione delle emissioni nelle catene di fornitura automo-
bilistiche, in linea con la norma ISO 14083. ECG, VDA - l’Associazione 
tedesca dell’industria automobilistica e altre case automobilistiche europee 
stanno lavorando dall’inizio del 2023 per sviluppare una metodologia per 
le emissioni della logistica automobilistica in entrata e in uscita. I risultati 
sono attesi per il terzo trimestre del 2023.

Prima metodologia
per contare i gas serra
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l’avvocato Paroli ha consegnato ai 
presenti all’evento - per quanto le 
Istituzioni si impegnino a rispettare 
le norme, non sempre la razionalità 
alberga nelle normative ambientali: 
lo dice con cognizione di causa 
prendendo ad esempio quanto acca-
dutogli nel corso della sua precedente 
esperienza ad Ancona: «Quando ero 
segretario generale nell’AdSP del 
Mar Adriatico Centrale - ha ricor-
dato - ci siamo occupati di demolire 
80 metri di diga foranea: l’obiettivo 
era quello di frantumare gli scogli 
della diga e utilizzarli per rifiorire 
un’altra struttura di protezione del 
porto, posizionata a poche centinaia 
di metri di distanza: ebbene, abbiamo 
avuto problemi incredibili perché la 
normativa ci imponeva di bonificare 
le scogliere, risultate contaminate... 
dal sale marino. Prima di rimuovere 
gli scogli e reintrodurli in un ambien-
te peraltro identico a quello da cui 
erano stati estratti, abbiamo dovuto 
lavarli per decontaminarli dal sale”. 
Un paradosso da Guiness dei primati.

L’esempio è significativo piut-
tosto lampante: «Pur rispettando 
pienamente l’ambiente, le normative 
di settore in Paesi come la Francia, 
la Spagna, l’Olanda, non hanno quei 
momenti di cortocircuito come quel-
li che oggi tengono in apprensione i 
nostri porti» ha aggiunto.

Nel corso dell’appuntamento al 
Caffé della Versiliana, Paroli ha 
peraltro avuto modo di spiegare 
quali ricadute abbiano, in termini 
economici e occupazionali, le attività 
portuali sul territorio circostante: «I 
porti del Sistema - ha rammentato - 
danno lavoro a 9700 persone (16.800 
con l’indotto). Il comparto portuale 
toscano ha 2000 dipendenti in più 
della più grande società di coopera-
tive che opera sul nostro territorio, 
Unicoop Firenze (con i suoi 7800 
dipendenti)» ha dichiarato.

Quanto alle ricadute economiche: 
«I porti dell’Alto Tirreno generano 
l’1,5% del PIL regionale, 3,1 miliar-
di di euro. Queste cifre danno una 
chiara dimensione di quale impor-
tanza abbiano a livello territoriale i 
nostri porti».

Tra gli argomenti affrontati  
anche quello delle ZLS, le Zone 
Logistchiche Semplificate istituite 
con la legge 205 del 2017 e su cui la 
Regione Toscana, assieme all’AdSP, 
ha avviato l’iter per la loro istitu-
zione nel territorio regionale: «Le 
ZLS hanno come obiettivo quello 
di incentivare da parte del privato 
la possibilità di investire in aree 
risultate sino ad oggi poco attrattive 
per una molteplicità di problemi, a 
cominciare da quelli procedurali e 
amministrativi. Purtroppo, il fatto 
stesso occorra istituire delle Zone 
Logistiche Semplificate per per-
mettere ad un imprenditore di fare 
il proprio lavoro, significa che in 
Italia fare logistica è più complicato 
di quanto non sia in altri Paesi».

Nella foto: La sezione prodiera al varo.

Fincantieri vara la prua

TRIESTE – Si è svolto presso lo 
stabilimento di Castellammare di 
Stabia il varo della sezione di prua 
della seconda unità di supporto lo-
gistico LSS (Logistic Support Ship) 
ordinata a Fincantieri da Chantiers 
de l’Atlantique nell’ambito del 

programma FLOTLOG (“Flotte 
logistique”).

Il programma FLOTLOG pre-
vede la costruzione di quattro navi 
di supporto logistico (LSS) per 
la Marina francese da parte del 
consorzio temporaneo formato da 

Chantiers de l’Atlantique e Naval 
Group nell’ambito del programma 
italo-francese LSS guidato da 
OCCAR (Organizzazione per la 
cooperazione congiunta in ma-
teria di armamenti) per conto di 
DGA, la Direzione generale per 
gli armamenti francese, e della 
sua controparte italiana NAVARM.

Il progetto LSS, al pari di quello 
delle altre unità del programma plu-
riennale per il rinnovamento della 
flotta della nostra Marina Militare, 
è caratterizzato da un altissimo 
livello di innovazione che rende 
la nave estremamente flessibile nei 
diversi profili di utilizzo e con un 
elevato grado di efficienza.

La LSS coniuga capacità di 
trasporto e trasferimento ad altre 
unità navali di carichi liquidi 
(gasolio, combustibile avio, acqua 
dolce) e solidi (parti di rispetto, 
viveri e munizioni). La prima unità, 
“Vulcano”, è stata consegnata da 
Fincantieri alla Marina Militare 
all’inizio del 2021.

Nella foto: Navi porta-auto Grimaldi dell’ultima generazione.

PER LA PRIMA LSS FRANCESE

Recupero record per un infortunato

LIVORNO – Recuperato dalla sti-
va di una nave breakbulk in appena 
dieci minuti grazie alla nuova cella 
portapersone che l’AdSP ha messo a 
disposizione del terminalista.

Si è conclusa positivamente la 
vicenda di un lavoratore portuale 
della società Uniport, chiamato in 
porto dalla società terminalistica 
MarTerNeri per avviare dalla nave le 
operazioni di sbarco della cellulosa.

Il ragazzo si trovava in stiva 
quando è caduto da una delle 
balle di carta, facendo un volo di 

un metro. A differenza di quanto 
accadeva in passato - quando ci 
potevano volere anche quattro ore 
per entrare in stiva con le imbraca-
ture e prestare il primo intervento di 
soccorso - i soccorritori sono saliti a 
bordo della cella portapersone, che 
è stata agganciata alla gru e fatta 
calare immediatamente nella stiva.

Il ragazzo, che fortunatamente 
ha riportato soltanto danni di lieve 
entità, è stato soccorso e stabilizzato 
sulla barella in pochissimi minuti. 
Dopodiché è stato tratto in salvo 

con la stessa cella porta persone e 
consegnato all’Autoambulanza nel 
frattempo giunta sul posto.

“Siamo lieti di sapere che il 
lavoratore stia bene e siamo anche 
contenti di aver messo a disposi-
zione del porto queste moderne 
celle portapersone” ha dichiarato 
soddisfatta la dirigente dell’AdSP 
Cinthia De Luca. “I tempi di primo 
soccorso e recupero si sono ridotti 
del 95%. Si tratta di un risultato 
importante che va a beneficio di 
tutta la comunità portuale”.

RIDOTTI DEL 95% I TEMPI DI SOCCORSO IN PORTO
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Tempo di esodo di massa al mare, con relative code stradali, caccia ai parcheggi vicino agli stabilimenti o 
alle spiagge libere, qualche nervosismo da sfogare dopo case e uffici roventi. Forse per questo, c’è chi, come 
R.R. da Viareggio, ci scrive così sul web:

È possibile che oltre alle code per arrivare al sospirato mare, dobbiamo anche subire le prepotenze dei ciclisti, 
quasi tutti attrezzati come astronauti con tanto di caschi, tute spaziali e bici da centomila euro, che viaggiano 
in branchi invadendo mezza strada, ignorando le piste ciclabili anche dove ci sono, nel nome del sano e salute 
esercizio fisico? Non si accorgono di respirare scarichi e peggio delle auto?

*
Premesso che troppe volte i ciclisti in flotte si comportano davvero come prepotenti nei confronti del traffico, 

non si può certo negare loro il diritto di usare un mezzo totalmente ecologico e non inquinante. Il problema è 
che dovrebbero esercitarsi su strade interne, dove tra l’altro l’aria è meno contaminata dalle auto, evitando 
per quanto possibile di viaggiare affiancati. La buona educazione e il reciproco rispetto però devono essere 
reciproci: evitando strombazzate esasperate, sgassate nei sorpassi, addirittura gestacci e vaffa… Bisogna 
anche capire che oggi non sempre che per i ciclisti di buona volontà è possibile scegliere strade alternative 
al traffico. E alla fine può loro rimanere anche come indicato nella dissacrante vignetta che riprendiamo dal 
“Vernacoliere” del Cardinali.

Quei naturalisti in bicicletta…

La PRIMA COMPAGNIA
Ro-Ro GREEN nel MEDITERRANEO

130
Autostrade del Mare
e collegamenti marittimi
INFO & PRENOTAZIONI: 

+39081496777  I   cargo@grimaldi.napoli.it  I   http://cargo.grimaldi-lines.com 

Stampato su carta
ecologica

Direttore responsabile
ANTONIO FULVI

Commerciale/PR/Amm.
STEFANO BENENATI

Grafica e impaginazione
GRAZIA BOSONE

Direzione e redazione
57123 Livorno - Via Fiume, 23

Tel. 0586 / 89 33 58
Fax 0586 / 89 23 24

Codice fiscale 00118570498
E-mail: redazione@lagazmar.191.it

www.lagazzettamarittima.it

Editore
Società Editoriale Marittima

a r.l. - 57123 LIVORNO
Via Fiume, 23

Fotocomposizione
La Gazzetta Marittima

Tel. 0586 / 89 33 58

Stampa
Centro Tipografico Livornese s.n.c.

Tel. 0586 / 80 63 76

Autorizzazione del Tribunale di 
Livorno n. 217 del 10 giugno 1968

È vietata la riproduzione
anche parziale di articoli, grafici

e fotografie senza citarne la fonte.

“I dati forniti dai sottoscrittori degli abbo­
namenti vengono utilizzati esclusivamen­
te per l’invio della pubblicazione e non 
vengono ceduti a terzi per alcun motivo”.

Associata all’USPI
Unione Stampa
Periodica Italiana

d’Amico riacquista azioni proprie.	 a pag. 4
Navigare con le stelle.	 a pag. 4
Via ai concorsi dell’AdSP.	 a pag. 4
Aeroporti europei, costi dei taxi.	 a pag. 4
Le nuove corse C&T.	 a pag. 4
Dalle onde elettricità e acqua dolce.	 a pag. 5
Elettriche per muoversi in cantiere.	 a pag. 5
American Airlines a basse emissioni.	 a pag. 5
Nascono in una fabbrica di Prato 
le ultramoderne vele al carbonio.	 a pag. 5
Elisoccorso in sciopero virtuale.	 a pag. 6
Si consolida vasca di colmata sud.	 a pag. 6
OK al premio di risultato.	 a pag. 6
MSC “Bellissima” in Cina.	 a pag. 6
La flotta festeggia a Rimini.	 a pag. 7
Musica e altro a Cala de’ Medici.	 a pag. 7
I nuovi maxi-idrogetti Castoldi.	 a pag. 7
Recupero record per un infortunato.	 a pag. 8
Ecco “MSC Michel Cappellini”.	 a pag. 8
Fincantieri vara la prua.	 a pag. 8
Quei naturalisti in bicicletta....	 a pag. 9
LIBRI RICEVUTI – “Il dominio del mare, 
anche sotto” - Edizioni Difesa Servizi Spa.	 a pag. 10

-- ALL’INTERNO --



22 LUGLIO 2023 • PAGINA 10

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA LIBRI RICEVUTI
 

(di Antonio Fulvi)
 

Il dominio del mare, anche sotto
(“La Rivista Marittima”)

Edizioni Difesa Servizi Spa

I l mensile de “La Rivista Marittima”, una 

pregevole pubblicazione che ha ormai oltre 

150 anni (!) e riporta sempre interessanti 

articoli sulle nostra Marina Militare, al numero di 

marzo 2023 - in ritardo agli abbonati per l’ormai 

noto disservizio delle poste sulla corrispondenza 

cartacea - ha allegato un vero e proprio libro di 106 

pagina dedicato al ruolo dell’Italia nel controllo e 

gestione del mondo subacqueo non solo litoraneo, 

ma anche del “deep sea”.

Non sono elucubrazioni: gli interessi geopolitici dei 

fondali marini, come dell’intera “colonna” d’acqua 

fino alla superficie, stanno aumentando in maniera 

geometrica con l’ormai accertata presenza di veri e 

propri tesori minerali - comprese importanti sacche 

di gas, idrocarburi vari e “terre rare” - cui puntano un po’ tutte le potenze mondiali in possesso delle 

necessarie tecnologie.

Altro tema fondamentale, la difesa strategica dei cavi sottomarini, che specie nel Mediterraneo - ma 

non solo - sono una rete fondamentale sia per gli idrocarburi che specie per le comunicazioni internet. 

Si ipotizza nello studio che se una di queste reti venisse sabotata o per altri motivi interrotta, l’intero 

paese tornerebbe all’età…della pietra, con la paralisi totale.

In attesa dunque che queste fondamentali funzioni siano trasferite a una rete laser (già ipotizzata) tra 

compiti della Marina Militare c’è quello della vigilanza sulle proprie arterie sottomarine, anche a tutela 

dell’importante, ben conosciuto patrimonio archeologico di cui solo la minima parte è stato ad oggi 

recuperato, come i Bronzi di Race e il Fauno Danzante di Mazara del Vallo.
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e costruite dal cantiere Codecasa 
Due di Viareggio.

La motovedetta CP 329, prima 
costruzione appartenente alla classe 
“Ammiraglio Pollastrini”, è stata 
progettata con un rinnovato concept 
strutturale, pensato per l’attività di 
ricerca e soccorso d’altura; l’unità è 
in grado di assolvere anche compiti 
istituzionali di Polizia Marittima.

Inaffondabile ed autoraddriz-
zante può operare in condizioni 
meteomarine proibitive fino ad un 
limite di Sea state 6. Costruite dai 
Cantieri Navali Vittoria di Adria, 
presenta uno scafo in lega d’al-
luminio avente lunghezza di mt. 
20,10 e in operazioni di soccorso 
può imbarcare fino a 200 naufraghi.

L’unità ha una propulsione ad 
idrogetto e può raggiungere una 
velocità massima continuativa su-
periore ai 35 nodi con un’autonomia 
di circa 600 miglia. L’equipaggio 
è composto da 4 persone, in posta-
zioni protette anche in condizioni 
meteo impegnative. Come nelle 
motovedette Codecasa, la cintura 
perimetrale galleggiante è costituita 
da speciale poliuretano espanso a 
cellula chiusa, del tutto a prova di 
perforazioni e di tagli.

Da sottolineare come il corpo 
della Guardia Costiera delle 
Capitanerie di Porto si stia distin-
guendo anche in questi giorni, con 
tute le sue unità, nella protezione 
delle nostre coste ma anche nel 
salvataggio dei migranti secondo le 
leggi internazionali del mare. Agli 
uomini e donne degli equipaggi, 
spesso in turni da sfinimento, i più 
sentiti riconoscimenti dell’intero 
schipping non solo nazionale.

Le CP
“Pollastrini” 

nota dell’AdSP - anche da un punto 
di vista tecnico. Si è trattato di 
un periodo di attività intensa, c’è 
stata una grande collaborazione di 
Lsct, c’è stato l’impegno di AdSP: 
l’accordo col terminal è stato sot-
toscritto sei mesi fa, tutto il resto è 
andato veloce. “Qui vedremo strut-
ture commerciali, bar, ristoranti, 
funzione ricreativa, chioschi anche 
per la vendita di prodotti tipici ha 
spiegato a suo tempo il portavoce 
dell’AdSP - un’area dedicata allo 
sport, un’area relax fronte mare e 
aree verdi che delimiteranno questa 
prima porzione di Calata Paita. 
Sarà presente anche una sub area 
dedicata agli spettacoli”.

S’inaugura 
Calata Paita

Livorno sta facendo davvero una 
brutta figura: e non solo, ma rischia 
di perdere alcune delle compagnie 
più remunerative. Da quasi dieci 
anni infatti, la gara per realizzare e 
gestire il nuovo comparto crociere 
è “incagliata” tra ricorsi Tar, ten-
tativi di accordo abortiti, e nessuna 
soluzione in vista.

Da tempo è emerso un dato di 
fatto riconosciuto anche dai più 
ragionevoli dell’AdSP: la gara è 
stata mal impostata e probabilmen-
te anche troppo poco valutata nelle 
sue conseguenze indirette. Ne è nato 
lo scontro tra i vincitori - che hanno 
sparato una cifra enorme, con la 
promessa di una totale ristruttu-
razione del comparto, compreso 
waterfront urbano e collegamenti 
stradali e ferroviari - e la realtà 
dell’altro importante gestore dei 
ro/pax, Grimaldi.

Siamo ancora “incagliati” e 
adesso arriva ferragosto, con il 
fermo di tutto. Usque Tandem, 
Catilina?

Ma a Livorno
la Porto 2000

mo quotidianamente confrontarci. 
E bisogna essere pronti a cogliere 
le opportunità dove si presentano, 
anche a costo di correre qualche ri-
schio. Oggi per esempio l’Europa è 
in fase di stanca specie al Nord, tanto 
che i porti dell’Atlantico sono tutti 
con il segno meno. In stanca anche 
la rotta Us-Cina e ritorno, per la 
contrazione dei consumi americani 
e la politica Usa di affrancarsi dalla 
Cina cercando altri fornitori alterna-
tivi. Il Mediterraneo si difende, ma 
grazie in particolare ai nuovi mercati 
della Turchia, India, Vietnam e area 
asiatica alternativa alla Cina. È qui 
che dobbiamo lavorare”.

Con quali conseguenze, sul 
piano economico?

“La prima conseguenza è il calo 
dei noli marittimi, specie sulle rotte 
con e dagli Usa e Cina. Ne consegue 
che anche il costo dei contenitori è 
molto calato: ne circolano meno, i 
magazzini sono pieni, si possono 
fare affari con oculatezza puntan-
do sui mercati emergenti del Far 
East, dove si sta ricollocando la 
ricchezza”.

In questo panorama l’Unione 
Europea cosa fa?

“Non molto, mi sembra. Per-
ché è inchiodata tra le politiche 
ambientaliste estreme, la guerra 
all’inflazione alzando i tassi, e le 
difficoltà a ricollocarsi dopo la 
politica di rinuncia alle materie 
prime e all’energia dalla Russia. 
L’impressione è che tardi a rea-
gire in pieno. Altre aree, come ad 
esempio gli stati arabi, sono molto 
più veloci e disinvolti, senza veti 
verso la Russia e la Cina e a volte 
anche come prestanome per traffici 
altrimenti sotto embargo”.

Ma voi come  SOGESE come 
ve la cavate?

“Non male, viste le cose. Sul 
trasformato andiamo bene, abbiamo 
ordini per oltre 1 milione di euro: 
clienti nei Paesi Basi ma specie nel 

Ora il mercato 
è nel Far East

Far East asiatico. Sul noleggio ci 
sono squilibri quasi giornalieri, biso-
gna essere veloci a reagire. Ad oggi 
però ci scordiamo, nel complesso, il 
mercato dell’anno scorso che è stato 
veramente al top degli ultimi anni”.


